
Il pentapartito regionale 
non ha speso quasi nulla 
del bilancio dell'89 
Tanti i residui passivi 

Il Pei denuncia lo sfascio 
«Tempo perso per il verde 
i trasporti, la sanità 
l'occupazione e la casa» 

Pisana record alla rovescia 
miliardi andati in fumo» 

1 «cinque» alla Pisana hanno raggiunto il record. Tra 
crisi, risse e immobilismo sono riusciti a mandare in 
filmo ben 5mila miliardi. A puntare il dito contro la 
«palude- del pentapartito regionale, ieri, è statò Ma
rio Quattrucci, segretario regionale del Pei. «Tempo 
perso per l'ambiente, i trasporti, la sanità, l'occupa
zione e la casa • ha accusato il Pei -. Tempo impie
gato in una frenetica attività clientelare». 

ROSSELLA RIP1RT 

• i Maestri dell'agitarci re
stando rigorosamente fermi, ì 
cinque» del pentapartito re
gionale han strappato il pri
mato delle c o s e mal fatte e 
quello del soldi mandati in fu* 
mo. Cinquemila miliardi non 
spesi,; previsti dai bilanci della 
Pisana e ma) utilizzati. A po
che ore dalla riapertura del 
consiglio regionale, domani 
riprenderà i lavori dopo la 
pausa estiva, il Pel regionale 
ha voluto tirare le somme del 
malgoverno a guida socialista 
e lanciare un allarme: «Man* 
cano appena 4 mesi alla fine 
della legislatura - ha detto 
Mario Quattrucci, alla confe
renza stampa di ieri alla quale 
hanno partecipato il capo
gruppo comunista Andrea 

Ferroni e il vicepresidente del 
consiglio regionale Angiolo 
Marroni - è tempo di appro
vare leggi decisive per la re
gione senza perdere più tem
po in un frenetico lavorò as-
sessorile basato sulle mance e 
sulle clientele*. 

L'elenco delle cose non fat
te denunciato dal gruppo re
gionale del Pei è davvero in
quietante. Vediamo alcuni de
gli obiettivi mancati. 

Soldi sprecaU. Tra residui 
passivi e somme finite in eco
nomia il badge! regionale non 
utilizzato sfiora i 5mila miliar
di. Non solo. Quasi tutto il bi
lancio '89 e ancora da impe
gnare: 13.120 miliardi non an
cora finalizzati a progetti e in

terventi, dei quali 3877 potreb
bero invece essere utilizzati 
nello scorcio finale della legi
slatura. Il «bucoi diventa vora
gine se si considerano anche 
gli stanziamenti straordinari, 
quelli Fio (fondi investimenti 
e occupazione) e quelli per il 
Mezzogiorno, mai utilizzati. 

N o m i n e r i m i a t e . Domani 
la patata bollente delle nomi
ne campeggerà nell'aula della 
Pisana. Sono ben 169 le cari
che da rinnovare nei vari con
sigli d'amministrazione. Prima 
fra tutte, quella del rinnovo di 
alcune sezioni decentrate del 
Comitato regionale di control
lo, la nomina dei rappresen
tanti della Regione nel consi
glio di amministrazione del 
Teatro di Roma e nel neonato 
organismo consortile che do
vrà garantire il decollo del par
c o regionale dell'Appia Anti
ca. 

Il verde da salvare. In un so
lo anno 53mila ettari sono sta
ti destinati a parchi. Un incre
mento «verde» del 45%. Ma la 
buona notizia si ferma qui dal 
momento che non è stata 
stanziata una (ira per farli de
collare concretamente. Gli 8 
miliardi dstinati alla gestione 

Costaricano occupa appartamento 

Nuovo stop per i lavori 
a villa Poniatowskì 
eW Tutto era pronto ieri 
mattina a via di Valle Giulia 
per l'acquisizione di villa Po-
niatewikL da parte della So-
prinWidenza. Ma un ennesi
m o « t t c ò l o ha ritardato, al* ' 
m e r ^ irrora , ' l 'operazione . 
Un Cittadino del Costarica 
c o n passaporto diplomatico 
Mori Sallas Francisco, occu
p a un mini appartamento al 
pianterreno dello stabile. 
l 'operazione cosi non è sta
ta portata a termine per evi
tare incidenti diplomatici. II 

giovane nato pare nel 195S 
risulta essere uno studente, 
occupato presso la Fao. 
«Non potranno essere avviati 
I lavori di ristrutturazione - si 
dice in Soprintendenza - fi
n o a quando un so lo inquili
n o sarà presente nella villa». 
II piano nobile dello stabile, 
c h e ospita gli affreschi del 
Cinquecento e quelli otto
centeschi nel grande salone 
restaurato dal Valadier, è en
trato comunque in possesso 
della Soprintendenza c o m e 

gli scantinati della villa. Nel 
progetto c o n la prossima de
stinazione ad uso, lo stabile 
sarà il nuovo museo di Veio. 
Il salone del Valadier ospite
rà il famoso Apollo e altre 
opere ora costrette nel mu
s e o etrusco di villa Giulia. 

Il Demanio e l'Intendenza 
dì Finanza sono stat chiama
ti per chiarire la spiacevole 
situazione che si è creata per 
il diplomatico costaricano. 
Al più presto si attende una 
soluzione 

delle nuove aree non sono in
fatti mai stati erogati. Sorte mi
gliore non e toccata al mal
concio Tevere per il quale era
no stati previsti finanziamenti 
per il disinquinamento e il 
monitoraggio, ad oggi com
pletamente inutilizzati, A que
sto deserto di provvedimenti si 
aggiunge il «pasticciaccio» dei 
Piani paesistici non ancora 
definiti. 

Post i d i lavoro. Dopo le 
fanfare della conferenza regio-
nate per l'occupazione, i riflet
tori si sono spenti. Le leggi an
nunciate allora restano carta 
morta: nulla di fatto per il pia
no di occupazione femminile, 
per la società mista Gepi, per 
l'agenzia per il lavoro. L'unica 
cosa fatta è lo smembramento 
dell'Osservatorio per ii merca
to del Lavoro, proprio quello 
che aveva svolto un importan
te lavoro radiografando il pia
neta disoccupazione. Nei cas
setti sono rimasti anche i con
tributi alle cooperative di gio
vani disoccupati: stanziati 4 
anni fa non possono essere 
erogati perché la Regione non 
ha messo in cantiere una sem
plicissima convenzione con la 
Filas, la finanziaria della Re

gione. 
Il metrò s o g n a t o . In rosso 

anche il bilancio del settore 
trasporti. Senza nemmeno 
uno straccio di piano regiona
le dei trasporti, i «5» non han
no predisposto nessun inter
vento per l'acquisto di vetture 
Atac e Acotral e per il poten
ziamento delta mobilità su ro
taia. 

«E non è tutto - ha spiegato 
Mano Quattrucci - , Il penta
partito ha lasciato irrisolti altri 
problemi scottanti la sanità, il 
polo energetico di Civitavec
chia e Montalto di Castro, il 
dramma della casa e la rifor
ma istituzionale. È il punto più 
basso raggiunto dalla Regio
ne, e nulla fa il Psi per sottrarsi 
all'egemonia democristiana 
responsabile di questo sfa
scio». 

La legislatura regionale ha i 
mesi contati, mancano 4 mesi 
allo scioglimento del consi
glio. «Un tempo brevissimo, 
che dovrà essere impegnato 
per varare leggi importanti -
ha detto Quattrucci - come 
quella per l'assetto urbanistico 
dell'area metropolitana per gli 
interventi, per la mobilità e la 
salvaguardia delle aree verdi». 

Denuncia Cgil 
«Regione inetta» 

§M La Regione non c'entra 
Se nel Lazio occupazione e 
sviluppo economico hanno 
fatto qualche passo avanti, il 
merito non è certo della Pisa
na. Per la Cgil infatti i «cinque* 
che dall'81 guidano la Regio
ne non hanno alcun mento. 
Anzi hanno al loro attivo solo 
c o s e non fatte. «L'azione della 
Regione è stata quasi comple
tamente irrilevante - hanno 
detto in una nota Giancarlo 
D'Alessandro e Salvo Messina, 
segretari della Camera del La
voro - e non ha portato alcun 
contributo ad un più equili
brato rapporto tra Regione ed 
area metropolitana romana». 

La Cgil ha puntato il dito 
contro l'incapacità della re
gione di assolvere il suo com
pito primario: quello legislati
vo. «Nata per legiferare - han
no detto i due sindacalisti -
per programmare aspetti im
portanti della vita economica 

e sociale, la Regione si è difat
to limitata a gestire il trasferi
mento delle risorse, dopo 
averle incamerate dallo Stato*. 

Nei cassetti del pentaparti
to, ha denunciato la Cgil, so
no rimaste importantissime 
proposte di legge: è rimasta 
lettera morta la legge sui piani 
paesistici e territoriali, quella 
sulle deleghe agli enti locali, 
quella per la realizzazione del 
parchi urbani. E non solo. GII 
annunciati Big (centri di pro
mozione ed assistenza per le 
nuove imprese) non sono de
collati, cosi c o m e il piano re
gionale dei trasporti e quello 
sanitario. 

•Nei prossimi anni, Sip, 
Enel ed Acca prevedono inve
stimenti per circa 10.000 mi
liardi - hanno detto D'Ales
sandro e Messina - ma la Re
gione sembra non essersene 
ancora accorta». 

Sos per i quadri della galleria Borghese 

Gli insetti divorano le tele 
Salta la mostra del Caravaggio 
W Emergenza sempre più 
reale per la galleria Borghese 
dove era già cronica una si
tuazione di difficoltà. Al pro
blema del consolidamento 
della struttura, risalenteai pri
mi decenni del Seicento, si 
aggiunge ora quello dei tarli. 
Tutte te opere sono minac
ciate. Gli insetti divorano le 
comici e i passe partout e tut
te le strutture di supporto del
le tele stesse. 

L'allarme è lanciato dalla 
direttrice della galleria, Sara 

Staccioli, che ha spiegato che 
il problema non è di natura 
recente, «Da tempo gli insetti 
xilofagi avevano preso di mi
ra le preziose comici dei di
pinti raccolti nella gatlena, e 
non avevano trascurato gli ar
redi e gii infissi, - dice la di
rettrice della galleria - . Sono 
almeno dieci anni che abbia
m o questo problema». 

Visto il peggioramento del
la situazione la Soprinten
denza ai Beni Culturali ha di
sposto un intervento straordi

nario con circa 170 milioni di 
spesa per il restauro delle 
opere danneggiate. Si prolun
gheranno cosi t tempi di 
chiusura della galleria. Non„ 
più dal 26 settembre al 10 ot-£ 
tobre, c o m e era stato inizial
mente previsto, ma fino al 14. 

«Sono soltanto quattro 
giorni di più rispetto al previ
sto», ha detto la direttrice, ma 
il pubblico e gli studiosi ri
marranno molto penalizzati 
per le visite al museo. La sua 
parziale agibilità aveva fatto 

nascere non poche proteste 
da parte del pubblico che vo
leva vedere per intero la gal* 
lena. In passato si erano veri
ficati alcuni episodi di intolle
ranza nel confronti del perso
nale di custodia. 

Per il mese di settembre 
era stata annunciala la pre
senza a galleria Borghese di 
sei grandi opere del Caravag
gio e di una testa di Cristo di 
Michelangelo. Anche questa 
pregevole iniziative é destina
ta a cadere. 

Denuncia del Mfd 
«Estate in corsia 
malati nei guaì» 
• i L'estate sta finendo, i 
mali della sanità no. Né, se
condo l'ampia «rassegna del 
malessere» redatta dal Movi
mento federativo democratico 
e dal Tribunale del malato, 
c'è stata una tregua nei disagi 
durante i mesi più caldi. Ag
gravale dalle ferie estive degli 
operatori, medici e no, la ca
renza dì strutture e di organiz
zazione hanno creato pesanti 
disservìzi negli ospedali roma
ni. Ecco, sulla base di testimo
nianze dirette e di incontri 
con i degenti e con i sanitari, 
un quadro dell'emergenza 
estiva nei nosocomi capitolini. 

Po l ic l in ico U m b e r t o I. 
Agosto: Padiglioni pieni, nel V 
ci sono stati solo 2 infermieri 
per 36 ricoverati. Il reparto 
malattie infettive del professor 
D'Elia è stato sbarrato per 
mancanza di personale. Sono 
rimasti chiusi, rinviando a set
tembre tutti gli appuntamenti, 
gli ambulatori per la scintigra
fia e per gli altri esami simili 
nella V clinica medica; quello 
per gli esami audiovestibolari 
a Otorino; l'ambulatorio endo
cardio nella III clinica chirurgi
ca e quello elettrodiagnostico 
a Neurologia. Anche gli ap
puntamenti per i «doppler» so
no stati «aggiornati* a settem
bre. Per i malati di tumore, sot
tolinea il Movimento federati
vo, la mancata funzionalità 
degli ambulatori comporta 
gravi ritardi nella terapia. Sono 
rimaste chiuse te sale operato
rie nella clinica di Ostetricia e 
Urologia. I posti nel nido di 
Ostetricia sono stati ridotti d a 
60 a 30. Per molti neonati le 
mamme hanno firmato la di
chiarazione per il trasferimen
to in altri nosocomi. Dulcis in 
fundo, a ferragosto non ha 
funzionato l'aria condizionata 
nel reparto per cardiopatici. 

S a n Giovanni. Pasti passa
bili, hanno raccontato i de
genti al Tribunale del inalato, 
ma scarsa assistenza e poca 
cortesia. Nella seconda divi
sione di medicina donne, ha 
prestato servizio in agosto una 
sola infermiera, mentre nella II 
divisione medicina uomini, ci 
sono stati solo due infermieri 
per 43 malati. «Sembra - affer
mano gli estensori della «ras
segna* - che abbiano lavorato 
solo 5 medici in agosto, facen
do servizi di 24 ore»., \ w , 

S M n u p p o Neri. Il Tribù-
naie del malato è stato chia
mato da un ricoverato di Sor
rento. Secondo la denuncia, il 
signore ricoverato sarebbe sta
to «sgridato» in corsia solo per
ché i suoi parenti hanno «osa
to» chiamarlo dalla Calabria, 
•pretendendo* di parlare col 
loro congiunto. Dopo l'inter

vento del Tribunale, i sanitari 
hanno assicurato che in futuro 
le telefonate ai degenti sareb
bero state passate. Lo stesso 
malato di Sorrento ha dichia
rato che in 20 giorni non gli 
sarebbero state mai cambiate 
le lenzuola. 

S a n t o Spirito. Molte de
nunce hanno lamentato la 
presenza di scarafaggi in di
verse corsie e perfino nei co
modini degli ammalati. In 
astanteria, a causa del minore 
flusso estivo, i posti letto sono 
stat) ridotti nei mesi estivi, II 
piano ferie, complessivamen
te, è stato rispettato. 

Grass i d i Ostia. Agosto: 
150 posti letto in medicina 
donne e uomini, accettazione 
solo per gli «intrasportabili» 
(massimo due) . Si cerca di 
non ricoverare pazienti per
ché si dovrebbe sistemarli nei 
corridoi. Un'anziana signora, 
giunta senza accompagnatori 
da una casa di riposo, è rima
sta per 6 ore senza assistenza: 
aveva il femore rotto e il mor
b o di Parkinson. In tarda sera
ta è stata poi trasferita al San 
Camillo. Diventa una tragedia 
fare la Tac in agosto a Ostia. 
C'è solo un laboratorio privato 
cui affluiscono anche da An
zio e Nettuno. Sono Iniziati 
ora i lavori per installarne una 
anche al Grassi. Chiusi, per 
mancanza di personale, i re
parti di cardiologia, l'unità co
ronarica, oculistica e otorino 
L'eccellente sala di rianima
zione ospita prevalentemente 
infartuati, che potrebbero in
vece andare nell'unità corona
rica e lasciare ad altre urgenze 
il posto. 

Pol ic l inico Gemel l i Ago
sto: una signora ha denuncia
to di aver chiamato il policlini
c o per due ore, senza ricevere 
segni di vita, cercando di otte
nere una prenotazione per il 
centro di allergologia. Alla fine 
ha risposto la segreteria telefo
nica, annunciando che le pre
notazioni sarebbero state ac
cettate solo a partire dal 16 
settembre e per il periodo di 
dicembre. La cosa grave è che 
in città non esistono analoghe 
strutture sanitarie. 

Sant'Eugenio. È rimasto 
chiuso per ferie il 50% dei set
tori dell'ospedale. !l 5 settem
bre un anziano ha atteso 6 óre 
in barella prima di venire ncq 
verato in un'altro ospedale, 
Un altro malato, colpito da Ic
tus irreversibile, è morto tn ba
rella dopo un'attesa di due ore 
senza assistenza. «Ce la possi
bilità dì riconoscere ai ciitadi 
ni anche il diritto di morire m 
dignità e riservatezza9» chie
d o n o i rappresentanti del T n-
bunale del malato. OS Po 

"Voglia di vivere, voglia di fare" 
PREMIO 

LUIGI PETROSELLI 
Dedicato agli anziani 

stanza ad un giusto e dignitoso e profl-
quo rapporto ira 11 Comune laico ed autono
mo e I portatori delle istanze di fede, cat
tolici, cristiani ed ebrei. A un rispetto reci
proco tra le Istituzioni civili e la Chiesa di 
Roma. Ma vissero soprattutto nelo sforzo di 
unificazione cittadina, di abbattimento delle 
barriere strutturali e culturali che divideva
no duramente la Roma del centro e del quar
tieri dalla Roma delle borgate, del borghet-
tl, della solitudine e dell'Indigenza 

In questo sforzo, come cantano le poe
sie che Ignote mani depongono ogni anno 
sulla tomba a Viterbo, -un posto particola
re fu dedicalo da Petroselli alla vita, alla 
speranza, al futuro degli anziani 

Ècco perché, nel momento In cui gli squal
lidi odierni detentori del potere definiscono 
l'Indintenza come valore, abbiamo voluto In
dire questo 'Premio Petroselli'. per alzare 
di nuovo la parola della speranza e del fu
turo, In cui proprio gli anziani sono I por
tatori più tenaci e convinti Per questa cit
tà che amlanmo, per questa che continuia
mo a sentire come una nostra comunità so
lidale 

Mario Quattrucci 
Segretario regionale del Pel del Lazio 

Luigi Petroselli è e rimane II sindaco In
dimenticabile di Roma, colui che incarna l'a
scesa delle forze (alche, e popolari al cover* 
no di questa citta grande e contradditto
ria, per la storia, per pietre, e per uma
na vitalità. 

M» la svolta che segno nell 7 6 una nuo
va alleanza tra Campidoglio e romani Petro
selli la preparo da segretario romano e re
gionale del Pel Fu allora che lancio quel
la muova Idea per Roma» che anima un pro
gramma con II quale cimentò bc stesso e 
Il suo partilo, e Intorno al quale chiamo a 
lavorare tutte le energie positive stanziale 
nell'area degli alleali ed anche fra gli avver
sari. lino al giorno In cui quell'impegno, te
so al limile delle forze, non lo tronco e non 
ce lo tolse 

Al ccniro di quella «nuova Idea» v'era
no due concetti/valori semplici e grandi: la 
comunità, la solidarietà 

SI espressero In grandi opere. I grandi 
progetti, In un disegno nuovo di Roma e del 
suo rapporto con la regione con il Paese e 
con lo Stalo. SI espressero In un alto e per
manente messaggio di pace e di solidarie
tà nazionale (Il terremoto In Irplnia) e Inter
nazionale (l'Intervento all'Onu). Dettero so 

// premio è composto dalle seguenti sezioni-
A - Una poesia In lingua italiana o in dialetto 
B - Un racconto dell'estensione massima di otto cartelle dattiloscritte di 30 

righe ciascuna 
C - Un'opera pittorica (realizzata con qualsiasi tecnica) 
D * Un'opera fotografica (bianco e nero o colori), la cui dimensione mini

ma dovrà essere di cm. 18 perem. 24 
1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti in Italia che 
abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del bando di concorso, l'età 
minima di 60 anni. 
2. Le poesie, I racconti, ì dipinti e le fotografie dovranno essere consegna
ti o pervenire a mezzo posta, in busta chiusa (contenente cognome, nome, 
Indirizzo, GAP, numero telefonico dell'autore) alla sede del gruppo PCI al
la Regione Lazio, Piazza SS. Apostoli, 73 00186 Roma, tei. 6766812, entro e 
non oltre la mezzanotte del 5 ottobre 1969. 

LA GIURIA DEL PREMIO È COMPOSTA DA: 
Giulio Carlo Argan Ennio Calabria Liliana Cavani 
Tullio De Mauro Natalia Glnzburg Mario Lunetta 
Wladimir? Settimelli Mario Socrate Chiara Valentin! 

L'INCONTRO CON GLI ANZIANI SI TERRÀ 
SABATO 14 OTTOBRE ORE 17,00 presso la Sala d'Ercole in Campidoglio 

Per ulteriori informazioni rivolgersi: 
Segreteria del concorso- lunedi, mereoledì, venerdì ore 9,30/17,30 
Matteo Amati, Ester Apollonio - Tel 6786812 - Piazza SS Apostoli 73 00186 Roma 

VUOI UNA CHIAVE PER CAMBIARE VITA? 
Vuol lavorare e guadagnar» presto e bene? Impara un mestiere, un mestiere d'oro! Dove? 

Alla prima vera Bottega - Scuola nata a Roma di Arte Orafa 
Potrai apprendere tutte le tecniche, per essere padrone dei SEGRETI DEL MESTIERE, perché insegnate dai migliori artigiani, in 
230 ore di lezioni pratiche al banchetto. 
Conoscerai tutto per la COSTRUZIONE DEL GIOIELLO, con o senza pietre preziose. 

Inoltre ti daremo •- chiavi per muoverti in qualsiasi settore dellOREFICERIA E RISOLVERE TUTTI I PROBLEMI GRAZIE ALLE 
LEZIONI 01 CESELLO. SBALZO, MICROMODELLAZIONE IN CERA. PRESSOFUSIONE. INCISIONE. DORATURA E 
GEMMOLOGIA. 
Se poi sei già un esperto e vuoi perfezionarti abbiamo, per primi, studiato un eccezionale CORSO DI INCASTO-NATURA. Potrai 
apprendere tutti 1 mine segreti per montare le pietra preziose e cosi abbellire le tue creazioni. 

ALLIEVO AL BANCHETTO ESERCITAZIONE AL LAMINATO» MUCIU Ab WWH-nci IU CStHUI IMWNE AL LAMINATOIO 
Vieni a trovarci: dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 21 tutti i giorni, anche il sabato, potrai assistere ad una lezione gratuitamente, 
ritirare il programma e riconoscere la validità del nostro metodo che permette a chiunque di imparare questa bellissima toma di 
artigianato. Dove? 

A LA BOTTEGA DELL'ARTISTA (Accademia di arti e mestieri) 
diretta da SALVATORE GERARDI 

Via della Purificazione n. 64 - 00187 Roma (piazza Barberini) - telelono 06/46135 

Per Imparare o perfezionare un mestiere che permetter* di realizzare! ed essere autosufflclenle In qualsiasi | 
mondo. 

NUOVO CICLO DI CORSI DI OREFICERIA E INCASSATURA DAL 1 - 10 - 19S9 

- Iscrizioni aperte fino ad esaurimento dei posti che sono LIMITATISSIMI. 
• Le lezioni perse per iscrizioni in rilardo vengono fatte recuperare con lezioni individuali 
• Tutte le attrezzature necessarie sono messe a disposizione dalla Bottega 

ORARIO DELLE LEZIONI PERSONALIZZATO 

tAGAZtt 1*1 

TÌÌI 

«WAZflMTKMO! 

L'Associazione Culturale L'Age d'or 
bandisce un 

CONCORSO VIDEO: 

FANTASMI 
AROMA 

Il VISIBILE E L'INVISIBILE: 
IMMAGINI DALLA CITTÀ CHE CAMBIA 

Possono partecipare opere a carattere sia do
cumentario che di fiction di durata non supe
riore ai 40 minuti. 

Le opere potranno essere consegnate dal 15 
settembre 1989. 
I video selezionati verranno proiettati nei loca
li della Sezione Pci-Mazzini a partire da no
vembre. La giuria composta da: 
Cario LIZZANI regista 
Franco MASELU regista 
Michele ANSELMI critico de l'Unità 
Virgilio FANTUZZI critico di Civiltà Cattolica 
Gianni BORGNA resp. seti, spettacolo del Pu 
sceglierà il video vincitore che sarà proiettato 
periodicamente presso il cinema Azzurro Sci-
pioni. 

Per informazioni rivolgersi Martedì e Giovedì dalle 
ore 18 alle 20,30 dal Ì5 settembre al n. 3599521 

Enrica Collotti Pischel 

GANDHI E LA NON VIOLENZA 
GII aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nell'attuale dibattito sul rapporto tra etica e 

politica. 
"BiDIfotaca minima 

Editori Riuniti 
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l'Unità 
Martedì 
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